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fi protetariato 
ed li partito radicale 

Ij'on tìlssolilti scrivo un articolo sul 
tempo itt cui dopo avere ricordato che 

., l'ìlumanili!, orgiino dei socialisti fran­
cesi in occasione delie elezioni di Bal-
lotitiggio htt invitato i candidati socia-

' listi, ih nome ' dei supremi inleresasi 
drila'causa proletaria, a ilosistoro dalle 
loro candidature per assiijurara il suc-
cassoalle candidature radicali, esce in 
queste noteTolissimé ctìnsidoraaioni ! 

0 voatnli della intransigenza, che 
' alla sol» parola di «collalwraziona» 
siete minacciati da un colpo di apo­
plessia, vi riesce o no di intendere 
quale e (guanto sìa il significato di que-

• stp'atleggìaraenlodoi ttostri^ coitìpagni 
dipi-anciaf^ Anzitutto, dqvo va a finite 
la famosa equlvaleniia di tutti i partiti 
e di tutta ìe classi borghesi! 
' Oli è ohe il senso della vita prese 
H un tratti) il sopravvento nello spirito , 
dei nostri compagni tn Francia che 

. parevano* gli intransigenllssiroi fra' gli 
] intransigenti, sopra ogni suggestibne 
• ipnotica di fortnulni'il é di fòrmule. 
''A-Variti ai tbw òcchi, liet momento au-

prétpì» della lotta, allorehft si trattava 
di decidere definitivamente quale sa-

. MWÌS stato rindìrÌ820 politico del loro 
paese, si 'pretentA netta B Imiierldta la 
visione 41'liitt««:||iietl(ii'che 11 proletariato 
aveva da Boaitagnare nel campo delle 

" riforma >» l'Indlriuo radicale vaniva ae-
sltiurato, di tallo quello ohe aveva da 
perder^ te alla oont^lidazione di quesla 

I Indirizzo fotse mancato II ooncorio del-
l'opera lua. E il concorso Ai dato ptts-
iionémùtit, con tutta la feda a tutta 
ìli conifinz/one. 

Ivlerayigliosa concezione politica ! 
, Anaora non erano cessati gli echi 

delle proteste flerissìme contro il Go-
' tèrno che puniva i fnniionari sno-
" pisranti"; ancora er.ino chiajisifrtB ie 

vie del sangue sparso, nei conllitti -fra 
8oiait1f'rn?l»a'lM;-'g-'il''proJet--'Ato 

' àioialitó francese mostrava d'intjen-
j (ibrs c!ie|vi e'raiio'prbhiemi, pi^ 'vitati 
, ,dpl(a qvestii?hé dèi sindacati di fVin-
. i aionari o più importanti dai. conflitti 

colla polizia, ó meglio, ohe la solu-
•'' «ione di ' questi tòssl problemi era 
, olilùsa in gèrine nella grande que-

. spione, di indirizzo di Governo E dava 
i! suoi I voti, promottondo la sua col­
laborazione, al Governo che aveva re-

• presso gli scioperi del ftiniionart e 
r(iiiiat<)rl.' ' Non pare un'assurdità ri-

. vo)'tante?,Ma il proletariato francese 
• .intuì .ohe, conoorrendo, al trionfo dei 

"' radicali, esso aomontaM Ja propria 
" itillu'enza nel' Parlamento, 'ni Governo, 

éulla v'ita 'politica della nazióne, pii'i 
, I .e meglio che ngn avrebbe ottenuto 
, iCreaoendo di qualche numero il gruppo 

socialista:-intuì di potere jn tal mpdo 
'•ptìnetrsii'e' piii fortemedte e' più l,ar-
gatnente nella cittadella , dei poteri 

, "pubblici licinde .sareVbe riuscllp a d i -
. fendere, assai pifi efficacemente che 
' con gli scioperi e le «oliuttaiioni colla 

j)olizia,'i!''dìritio dei ftmzitìnariì e'la 
vita: dei pr'ojetarli, 
-.—rrr , IK» » i u t p» ;—i— '—i— 

1 rancali per Enrico Ferri 
' A Persioeto la ipropaganda elettorale, 

' , secondo '({uai/to riferiscono i gioraali, 
è attivissima. ' ' • ' 

L'on Vioini, deputato radicale ha 
' parlato agli elettori di Sant'Agata in­

citando specialmente i veri democratici 
a. votare per Porri e uon > pel i Berga-

'•. mini. Disse di sperare che' il buon senso 
ed il patriottismo trionfino perchè'ri­
tiene necessaria to' rappresentanza jdel 
socialismo' nella Gtimera italiana per 
rafforzare.! vincoli dai tre partiti sorti 
dalla rivoluzione; repubblicani, r idi-

••• cali e socialisti, che da buoni fralielll 
germani proseguono nella via dèlia 

• civiltà^ dell'educazione e del progr^so 
• por.'eliminare il pericolo della reazipne 

<" 6' del refjresso. '. 
• • foratore fu- applauditissimo. , 

' ',:; ;•;." ".'«im»,", j . , » .••A.. . ; 

,. I iVriduiibnl .agli operai che emigrano 
' Al MiniSttìl'O "dei tavOri Pubb!ii| è 

'"'^è'rvenutù il volo dal Oongiosao supe­
riore del lavoro pei'chè ' le riduzioni 

'fbrròvlarie siaiio estesi? non soltanto 
" agli''(iperaì che emigrano in comitive, 

iBit'iigU opdrai che viaggiano indivl-
' dualmente. ' 
' ' li6' n*me definitive i-iguardanti i ri­

basai ferroviari saranno" pi-ésentats'al 
• • P4^1àmènto nella secónda quindicina 
' ' dèi' asèe Tentu'ro, 

Dopo la SOlllitte élla crisi A proiiosiycireceBtitaoKilti teppistici 
I Dalla lìassenna fSmtiisUcn. fiiurlinn» 

Il nuovo Ministero 
Il nuovo Miiii.ifero fliolitli rappre­

senta ancora più dei precedantì gabi­
netti di Sinistra il cinismo disinvolto, 
la corruzione amministrativa e poli­
tica, la dedizione ai clericali e la 
guerra ad oltranza della classo pro-
jjrietaria contro la povera gante jirin-
cipalmenlo in quelle regioni meridio­
nali dove l'odio di' classe, accumula­
tosi in fitti sedimenti nella lunga mvk 
non interrotttt dei secoli di oppres­
sione feudataria, può ad ogni momento 
divampare irt rivolte ed in incendi. 

L'on. Gianturco 
L'on Oianlurco, capo degli Aristidi = 

della deputaiùonen&poletaua e di tutte 
le... di:streise meridionali rappresenta 
raeraviglicraamente lo spirilo di previ­
denza e di iniziativa civile, che, con 
l'aiuto dlS. Gennaro, vodem.mo aggre­
dire l'on. Sennino nei giorni succes­
sivi al disastro vesuviano. 

L'on. Tlttoni 
Ij'on. Tittoni rappresenta il raltlnato 

cienco-tnoderatisrao ioojb.'irdo, die (Ino 
a ieri pareva implacabile contro l'on. 
Oiolitli per il Inalo modo ondo i suoi 
luogotenenti diedero l'assalto al mini' 
sloro Sondino nell'unico chiaro inten­
dimento di seppellire l'inchiesta sulla 
Marina. 

Oliando sarà convocata la Camera 
L'Italie crede che la Camera dei 

Deputati non sark Convocata prima 
del 13 giugno prossimo. Dice poi che 
gli on. 01 Kudinl e Sennino non hanno 
intenzione di provocare un voto poli­
tico da parte dell'opposizione. 

il rifiuto di Fradeletto 
L'on Fradeletto ha rifiutato di en­

trare nel nuovo Ministero. 
Il rifiuto dell'on. Fradeletto sì devo 

a considerazioni di partito politico Ila 
molto influito in questa dotorrainazione 
l'on. Barzilai, il quale sostenne stre­
nuamente il concetto che davanti al 
nuovo MiniSlHTo-iKW si dovessero fra­
zionare le forze lidi'Estretn» Sinistra. 
L'ingresso lii Fradeletto nel Ministero 
i»vrebba certamente provocato qualche 
adesione da parte dei radicali, mentre 
gii altri dell'Estrema avrebbero potuto 
assumere un atteggiamento.di opposi-
zinne. Per la coerenza e per il van­
taggio dei partiti popolari, il 'Barzilai 
insisteva atllnchè nessun radicale por-
tasse il contributo della sua personale 
adesione al nuovo, Ministero Giolittiano. 

La lista dei ministri 
Pertiinto il Ministero resta cosi co­

stituito ; 
Oiolitti, presidenza e intemi, 
Tittoni, esteri. 
Angelo M&jorana tesoro. 
Carlo Schanzer fìname 
Gallo, giustìsia. 
Fuslnato, isirutione. 

•. (tocco Ortu, agricoltura. 
Oianturcq, Lavori pubblici 
Massimini, poste 

, MirabellOi marina. 
Tenente generale Vigano, Guerra. 

Per la conversione della rendita 
La Vita dice ohe si conferma auto-

i:evolmente cli^ le operazioni neces­
sarie a compiere là. riduzione della 
rendita fossero, preordinate da alcune 
settimane. La Vita aggiungo ohe il 
compromesso relativo coi rappreson-
.tanti di potenti istituti finanziari in­
ternazionali avrebbe dovuto essere già 
flrmatp da pii di una settimana. La 
crisi intervenuta sospese quelle trat­
tative ohe l'on. Luzzatti aveva con-
.(lotto avanti colla maggior cautela. 

Utilissima innovazione allo stadio 
nelle Ferrovie dello Stato 

La direzione generile dello ferrovie 
di'Stato studia un'importante innova­
zione da introdursi nei treni diretti 
notturni. 

Si tratterebtìa dì assegnare ad o^nì 
biglietto in veni^ita un numero, in guisa 
che a ogni viaggiatore fosse assicu­
rato non soltanto un posto, ma anche 
il modo per potersi coricare. Il che 
sarebbe conseguibile mediante il paga­
mento di una tenue sopratassa. 

Questo sistema vige in parecchie am­
ministrazioni estere e (linziona benis­
simo. 

Naturalmente per l'applioaziono si 
dovrtjbbé cambiare alquanfo la costrii-
zipne dei vagoni, rendendoli inù simili 
ai vagoni-letto. L'innovazione porte­
rebbe un beneficio non soltanto ai viag­
giatori di prima classo, ma anche a 
quelli di ,Beqonda classe. 

Procurare un nuovo amico al,proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderate 
soddisfazione per' ciascun amico dal 
PAESE. 

Dalla liaasegna fkiola-ttlca togliamo 
(luesto articolo assonnittisaitno ; 

«1 recenti tumulti di Torino, dìBo-, 
iogna, di Milano, i!i Koma, durante i 
quale le guardie e i soldati sonò elati 
selvaggiamente aggrediti, I àivalli ac-
colt(jlTati, perfino un Ospedale fatto 
Segno ad uria barbarica sassaiuola, 
hanho dimosti'ato ancora una volta ftn 
dove può giungere la ferocia della plo-
bciglia incosciente, 

Questi deplorevolissimi fatti saranno 
da molti attribuiti alla scarsa istru-
•zlono del popolo italiano : quindi, nuovi 
incitamenti allo Stato, ai Comuni, agli 
finti privati per accrescere le scuole, 
per diffondere maggiormente l'istru­
zione tra le glassi meno abbienti. 

Noi invoca; liei ' reoontl liimuìfi che 
hannt^.oontrial^to tutti, quanti amano 
veramortlo rilali'a e vogliono il suo 
miglioraineiilo non solo materiale ma 
anche morale,* vediamo la conseguenza 
dell'ordinamento attuale delia scuola 
nazionale la quale, lo ripeteremo fino 
alla saziata, istruisce ma non educa 

Infatti la maggioranjsa dei dimo­
stranti che hanno voluto colla violenza 
e coil'ajggressione imporre quelle che 
ossi chiamano le loro idea politiche 
era composta di,gente che sa ieggera 
e scrivere non solo ma anche, quando 
occorra, aa faro i conti addosso a quelli 
che la pensano diversamente. Si è trat­
tato (^uosta. volta non delle solite plebi 
meridionali, olle sì dicono nqn evulute, 
incoscienti, abbrutite dall'ignoranza'e 
ditlla superstizione, ma del popolo delle 
pili grandi città dell' Italia Sattentrio-
nale e centralo, ove la percentuale de­
gli analfabeti 6 meno elevata, ove l'i­
struzione è molto pii'i diffusa, ove fun­
zionano numerose scuole e istituti di 
cultura. 

L proprio dunque questione di edu­
cazione, come ragionevolmente disse, 
m questi giorni alla Camera l'on. Son-
nino : « Per^ evitare il ripeterai dì sf-
inllì dolorosi fatti, occorre pensare al­
l'educazione morale dello masse». 

Invece nelle scuole, come sono orga; 
nizzato attualuionte, si danno cogui-
z'oni astratta in troppo larga misura, 
seu'za coordinarle ad un unico intento 
mirale: sicché questo .cognizioni re-
sti^no lettera morta nell'animo dogli 
alunni. E i nostri .Jettot;i sanno quale 
indigesto guazzabuglio sian riusciti i 
fî mosi. Programmi, olia noi non oisia-
pio mai stancati né ci stancheremo dì 
combattere. 

I maestri ])oi non • hanno general­
mente quella autorità che occorrerebbe 
per, rendere ,prQlicHa veramente l'edu­
cazione del jxipolo,' perchè essi sono 
esposti a soprlisi-'e sbpralfazioni d'o­
gni sorta, in modo ohe non possono 
esercitare con tutta la libertà neces­
saria il loro nobile mandato né abi­
tuare le giovani menti degli alunni 
al rispetto, all'ordine, all'obtedienza. 

Né quest'educazione morale dei ra­
gazzi si potrli inai ottenere finché le 
famiglie non ai convinceranno della 
necessità di collaborare, ' insieme agli 
insegnanti, ijll'opera di educazione dei 
loro fah'ciuUi. ' " ' ' ' ' 

Ifurtroppo, pfichiasinie tra le fami­
glio italiane sentono questo dovere: 
gener.ilmente, i genitori'' mandano i 
figli alla scuola per levarseli di casa, 
non curandosi affatto di sapere quello 
che faranno dòpo la lezione 

Por questo 6 noceàsario provvedere, 
più che sia possibile,'all'istituzione di 
enti sussidiari della scuoia, conio ri­
creatori, giardini di ricreazione ecc. 
noi quali si coinpleti'l'istruzione stret­
tamente obbligatoria e scol.istioa e si 
elevino, amorosamente i ' ragazzi nel 
culto del dovere e.delle idealità sociali 
pift generose 

Bisogna far capire ai ragazzi, con 
tutti quei mezzi meglio adatti alla 
loro ti'naro iutelJ/ganee, ohe essi do­
vranno un giorno, in qualunque con­
dizione si trovino e quahinque me­
stiere 0 professione esercitino, contri­
buire al miglioramento e al progresso 
proprio e della Patria, con una tenace 
perseveranza nel lavoro. 

E questo non si può insognare come 
ai insegnerebbe una nozione storica o 
geografica o aritmeticj, beasi colì'e-
sempio pratico, di lutti i giorni e dì 
tult<' le oro. E a quest' opera santa 
devono partecipare non solo i Comuni, 
non solo lo Stato, con un'alta opera 
dì vigilanza e controllo, ma anche, e 
soprattuto, le famiglie. 

In tal modo soltanto si potrà evi­
tare il troppo frequento ripetersi dì 
tumulti teppistici come quelli degli 
scorsi giorni, per i'quali gli onesti dì 
tutti i partiti non hanno bastanti pa­
role di riprovazione. 

il linciaggio a Berlino 
lori a^/vennn a Uerlino un linoiaffgio 

in persona (Vuii negro. Nel parco pieno 
di divertiraonti popolari, si trovava un 
negro con on banco di frutta. Molli 
ragazzi presero a .doriderlo e a tirargli 
anche palloltolodi carta, e pìccoV( pezzi 
di legno. H negro, fortemente irritato, 
afferrò,un mattone e lo,lanciò nella 
folla con tanta violenza che una ra­
gazza, colpita alia testa, cadde sve­
nuta, perdendo sangue abbondante­
mente. Numerosa folla circondò il ne­
gro, lo strappò dal banco e cominciò 
a colpirlo farocomento, a, bastonate, 
sassate e pugni. 

ttoando i pQlipotti accorsero per 
salvarlo dalla mani della fblla, il negro 
aveva perduti i sensi ed er^ ridotto 
in orribdi condizioni. Dovette ^essere 
trasportato alla seziono di polizia, indi 
all'ospedale, dóve versa in gravissimo 
stato. 

Corso odierno delle moMe 
Corone 104.(iU | Napoleoni 'iO 
'Marchi laS.flS I Sterline 2Ò.U8 
Rubli e0(.25 ( Lai 9«.75 
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La rulirica dei curiosò 
OH' aneddot i . — Si raccontano 

moltissimi aneddoti sopra M. L. Bi* 
gnon, il restaurateur oàebre che mori 
quasi nello stesso giorno ohe Raphael 
Bischoffscheim, uno dei suoi princi­
pali clienti. Oli si alBbiano, moltissimi 
motti dì spirito e, considerando ohe'tra 
i suoi,olienti c'eraflo di, parigini coma 
Alberi-Wolf,- Auréllen-ticholl, molto 
risehi-r.di'-spirito pur prestarne agli 
altri sopra i propri fondi ciò non 'è 
•inverosimile, 
' È SohoU che raccontava recenta-

mente di avere constatato una diffe­
renza di addizione per due colazioni 
ohe ^ l i aveva fatto da- Blgnon a due 
giorni di distanza e di cui il ìnenu 
era affatto identico, (ili avevano ser­
vito il sabato due uova, una costoletta, 
legumi, dessert, caffò e la solila, mezza 
bottiglia di Bourgognej il tutto per 
la somma ragionevole di 23 lire Scoli 
guardò l'addizione e il posdomani ebbe 
l'idea di comandare esattamente la 
medesima colazione' Stavolta la somma 
ammontò a lire 2S. 

Il malizioso croniquer, godendo an-
tioipatameute della conflisione del Bi-
gnon lo maodò a chiamare o braii-
dend i trionfalmente le due note : • 

— Che lì cìò't Domandò. Sono 100 
soldi di differenza in due giorni e per 
là medesima colazione! 

— È'.un effetto curioso, disse Bi-
gnon con calma. Vado ad informarmi 
alla cassa. 

Egli portò con sé le due note e ri­
tornò àop9 ^qualche minuto : Pensavo 
bpno.̂  C'era" un malinteso. Il cassiere 
aveva errato di lire D avanti ieri... 

E come Scoli lo guardava stupito : 
— Oh ! aggiunse grazio,9ainente Bi-

guon. NoH ve lì reclamo ! 
P e r le sa lu te del pesc i . — I 

pesci hanno la riputazione dì godere 
d'una sanità perfetta e di giungere 
sicuramente, senza dolori e senza... 
sovraccapi, al termine d'un'esistenza, 
ohe por alcune specie si prolunga per 
parecchi secoli, invoco no; come tutti 
gli esseri cho vivono sulla terra, i 
pesci pagano il loro tributo alla ma­
lattia, e talvolta finiscono morendo al-
l'osppdale I bacini d'isolamento, di 
dieta più 0 meno, rigorosa, di opera­
zioni chirurgiche e dì convalescenza 
dove' sono trattati ì pesci ammalati 
del Grande Acquario di New York 
sono tra le maggiori curiosità della 
città. Meritano una menziono spedale 
ia saio da bagni d'acqua dolce e di 
acqua dì mare Delle sale da bagno 
per i pesci 1 A primo aspetto, questo 
genere di rimedio applicato agli abi­
tanti d'un acquario può sorprendere : 
e puro, non esiste una cura più effi­
cace. « 11 medico capo dell'ospedale, 
dice il Chamber's Joufiiat, ha fatto 
un importante scoperta. I bagni di 
mare guariscono ia maggior parte 
delle malattie dei pesci di acqua dolce. 
L'acqua impiegata per una cura dì 
questo genero dove venire diretta­
mente dal mare, e non esaere acqua 
di sorgente in ouì à'à sciolto del sale 
Non paro ohe ì bagni di acqua dolce 
abbiano un effetto cosi rapido e cosi 
efficace pei pesci di mare. » La ma­
lattia pii'i diffusa tra i pesci è il fon-
gus, fungo, che ai estende a poco a 
poco su tutto il corpo e conduce fa­
talmente alla morte, so non è arre­
stato a tempo opportuno. 1 lucci sono 
frequentemente colpiti da questo male, 
e le trote, che ne erano già immuni, 
non godono ora piii di questo privi­
legio. Nel tempo che i malati sono al­
l'ospedale, la loro condotta non lancia 
imlla a desìderaro : e lo specie più 
nemiche vìvono insieme negh stessi 
bacini, tranquUIe e rassegnate, come 
se avessero coacienza del loro stato. 
La comunan-za del dolore attenua gli 
odi più invortoralì. 

EduCBieloiie Svedese . — Circa 
000.000 alberi sono piantati ogni anno 
dai ragazzi di scuola svedesi, sotto la 
guida dei loro maestri. 

Vedi note e notizie in terza pagina 

Una pretesa sco|)er^a 
e le infeiicicltà dell' amore 

A proposito di una recente 'scoperta 
della cura delle sifllide, il dottor Ber-
tarelli pubblica sul Tempo questo 
interessante articolo. 

In questi giorni la stoinpa francese 
ha dato il più ball'esompio di quanto 
possa una ràctame beii' lanciata: o 
1 giornali della _ penisola ' han ionuto 
bordone. L'amuincitj, molta semplice, 
e modesto nolla forma, dì uu'tent/i-
tivo elementare, prevedibile nei suoi 
risultati, e di mediocre portata biolo­
gica e pratica, é stato cosi gonfiato, 
ohe ne 6 _ saltata fuori uuà scoperta. 
In compenso si .dimentica sempre di 
far cènno, di, quelle ohe son vere 
scoperte, ma che essendo nostrano, 
hanno meno il carattere deb meravi-
gljoao. , . « u . • 

In occasione poi ^eilaipretepa sco­
perta di una ra-zionalè proill^ssi, con­
tro,-la. sifilide, (si osservino lo ijuriose 
perifrasi che infiorano i giornali in 
questi giornf,j per. ; È,wtare,.u9«5 parola 
cho- i r i -^non h à ^ t W l R T M i i a di 
impudiea„l). aj,us8np,isate parole ine-
sattS'''6i i t t*!ti^lfif , i-W non è male 
porro -le. etfea, 'siiugiBatO! loco. Tanto, 
sottovoce 0 apgrtajaeqte tutti si in­
teressanti « l mai,» clie neU'?.mqi;"e .trovan 
più facile,lyià,, alla dilft^ione; è non 
è inutile compiere l'oppra,. coraggiosa, -
di, illuminare chi,è bramosoi di que­
sta luce. . s,'... ' ' 

Da mesi all'Istituto POTtsur^(oome 
del=. resto- alia i •Cliijiotf"di'. pftisgfll, per 
qualche, .tempo trasportata a Batavia), " 
si la-vbSva' sulle sotmié' por ottenere ^ 
lin vaccino preventivo, o ' un siero te­
rapeutico. Ma i risultati non lascia­
rono sperare' 'gran cosa. Però qual-, 
che maggiore speranza poteva porsi 
in un intervento proniattico. > ' 

So avvoiiuta l'infezione, o anche po­
che oro dopo questa, ai inlilrveniva 
nella scimia, eseguendo fregagioni con 
derivati morcurial. (calomelano), si e-
viiaVa lo scoppio della malattia. Ciò 
che v'ha dì nuovo, ora, 6 la atessa 
prova fatta sull'uomo. Trov.ito un 
giovane volonteroso e coraggioso, la-» 
prova fu tentata da Metchnlkoff, uon 
diversamente da quanto ora stato fatto 
da lui stesso sulla scimia. 

Il risultato fti quale poteva sperarsi 
logicamente : oàoguendo fregagioni con 
calomelano o lanolina sulla partelesa, 
un'ora dopo l'infezione sperimentale, 
e lasciato l'indivìduo a sé, 8Ì> ebbe il 
piacere di constatare .''à disianza di 
mesi, che nessuna inanifestaziono si­
filitica ora iipparsa 

L'espjrienza è stata latta con tutti 
i controlli desiderabili, voridcando 
sulla scimia che il virus era realmouto 
infettante, e riprovando suljo .atesso 
animale, a distanza vana di tempo, 
l'aziono della pomata .al calomelano. 

Ma so l'esporieuza ó, intoreasaiite, 
nulla giuatìftoa lo scalpore > solle.vatu. 
In fondo tutto ciò, mutata lo formo, 
è la pratica raccomandata da , lem pò, 
a quanti coH'amore furtivo o transi­
torio, si espongono agli incerti di con-
tjigi individualmente o • 'éòcialmente 
perìcolosisaìmi. Forse l'àpphcazidne è 
più ragionevole, e la dìtnoslrazione 
più rigorosa : ma nulla po-rmette di 
dire che vi abbia in ciò,'pur l'ombra 
dì quello che ai suol chiamare una 
scoperta. ' ••- ' ' 

La quale, poi, in effetto non ha im­
portanza pratica. A parto il fatto che 
la pratica è inoseguibUe, per tutto il 
sesso gentile (in iiuesto caso .il più 
pericoloso, chi può concepirà questo 
fregagioni mercuriali.;..'dirò cosi po­
stume all'amore f , , . 

Han già mandato a quel ' p^eae l'i­
giene per asaai meno ; e tutti finireb­
bero per ribellarsi. Forse qualche 
sorupoloao della vita, ai assogettorebbe 
al nuovo peso : ma sdeialmento la mi­
sura, non può avere arando impor­
tanza. 

Forlunatamonto anche in questo 
campo, lo, tenebre cadono, e checchò 
si pubblichi su pei giornali, il mi-
atero più grave che avvolgeva ,Ia ai-
Alide, è ormai diradato / 

Pei- i cultori della batloriologìa non 
v'ha ormai più alcun dubbio ohe l'a­
gente della aidlide è trovato, ed ò rap­
presentato da un piccolo es3er,o a spi­
rale, 0 come si dice in termine tec­
nico, da una spirochete. 

In otto mesi tale e tante provo (e 
son legati a queste anche nóinì di 
italiani), sono aiidate raccogliandosi 
intorno all' importanza del gormo sco 
porto da Scbandiun, che oggidì la 
certezza 6 entrata in tutti coloro, che 
con serenità studiano la questione. 

E i fatti acquisiti lasoian compren­
dere tutta l'immensa gravità dello 
invasioni della spiroclu-te della sìiiUde, 
nell'organismo umano Pochi miuroor-
ganismi posseggono tanta forza iriolti-
plicatìva, e tanta pertinacia! 

Dacché Volpino e lo scrivente tro­
vavano il modo di multarla meglio in 
evidenaa nei to.auti, una falange dì 
l'atti nuovi, probanti nel senso più lato, 

** 



IL PAESE 

itanAflel Kei;o afferinando: Ao la vo­
stra preseiiea n numerosa oltre al­
l'essere prinaipalmètite,-' tao doveroso 
tributo dì afrott(),;4 • eoiUpa«ni di la­
voro, sia Rnehe^l risultato «.una idea 
con profonde radici ̂  lnen m^urata. 
; GomBt'Bué imniogattr.,?! Spuó dire 
appena Riunii 'W fSèìdeirzi *uno dei 
nuali Mirico ,di faraigliaj. vgnjjonj tra-
móc'àtl''Ì8nza "clìeTuilla, ila parfe loro, 
dia re#iyi0j p ai^(le,-;p!^v«rtiraonto. 

Maihél Qhaaii lltìpiegati non con-
mio' (bisèì ^ri'iviìh nfel>' èriterfo di- • 
rettivo dairaraminisirajiono, perchè 
vengano calcolati coma tanta merce 
da spedirsi e ripetersi a talento! È 
dei loro intores»! non ̂  ne tiene nessun 
conto l'orse?' 

Non nego, e «ta bone, ohe .Vammi-
nistraziono debba avere a disposiziono 
tutto il suo personale per essere ai-
cul-a di un lavoro disciplinato e sod­
disfacente. 

Ma è anche suo impreacindibìle do­
vere di tutelare con equità , gl'inte­
ressi dei «uoi dipendenti. 

1! ciò non fji. come nel caso pre­
sento, con il traslocare suol ag'enti con 
un semplice pretosto di «esigenze dì 
servizio», i 

Non dico più oltre e tronco. 1' argo-
raouto alquanto apinoso e che ci por­
terebbe forse a delle polemiche delicato 
abbastanza lunghe e noioso. 

Al gig. Méralaii ai college Lucini 
a nome vostro e a nome mio, dò il 
più c.'iWo saluto, ed, auguro, ;]oro che 
nella nuova residenza dove sono desti­
nati, abbiano a trovare simpatie ed 
amicizie come tra noi. 

Questo, ripeto, è il piti fbrvido voto 
ohe io faccio, edalcollega Lucini spe­
cialmente auguro ohe il suo pili ar­
dente desiderio del cuore al converta 
in fatto. Intendo,' che nel'più breve 
tempo possibile possa raggiungere la 
sua amala madre. < • ' 

-A-tutu e duo i partenti e famiglio 
,un prosijoro avvoiur.e. ed arrivi^erci 

Bopo il discorso.del. vice-peesidanto 
,̂ovis, olio riscosse le.pn't vive approva­

zioni da piirto • di .tiî ti i . presenti, 
l'impiegato Biiiani ' leggb uri' brève e 
vibralo imiii-izzo ' ai-due partenti di 
cui ricorda ledoti intellettuali e mo- ,., 
rali auspicindo loro un liatoavvjjnire. 

Al signor Uaiani soguij il signor 
Martinelli, attualo segretario della se­
zione in luogo del ' Lucini, il quale 
parla a nome degli aluiini. 

Parlano poi i signori Marcolini, 
Bassi ed il fattorino Pittoritto, 

A tutti risponde Lucini con un di-
acorso che ci piace riportare integral­
mente. 

Il dlacorao di Luolnl 
Comincio con un paradosso ; la vio­

lenza, che non 6 certamente la.prero-
galiva dell'ordino, questa sei-a ha riu­
nito tutti noi, por cui trionfa quell'ar­
monia di' classe cosi- cara all'amico 
Martinelli e 8oguenli..Quasta dimostra­
zione immeritata d'affetto e di stima 
è cosi solenne che io atesso sentirei di 
diventare a'saai piccino so nel cuore 
in cjuesto momento non ingigantissero , 
quei sentimenti di gratitudine che in­
variabilmente mi.legano e mi leghe­
ranno a lutti voi! Mi avete leso tutti 
la mano, rendete con. là.vostra pre­
senza meno doloroso â  me 11 distacco, 
m'incoraggiate con la vostra cordialità 
a persistere nelle mie idee quantunque 
essa possjino .essete più o, metto con­
sone alle vostre*, rendete man grigia 
perciò quest'ora ohe altrove mi si mo­
stra seducente e luminosa. Sono io un 
vìnto, sono un vinoit<ire! Ieri fui'sba­
ragliato noi corridoi del magno Mini-

.storo,. qui stasera trionfo, in m^»o a 
voi : la lotta non è dunque impari se 
a una disfalla occulta, segue una cosi 
strepitosa'è visibile vittprtal 

In fli^ni modo vinto o vincitore, chia­
mato in mezzo a voi, sento che nel 
mio cuore non ;covano rancori, anzi ho 
nella coscienza rinvigorito jl senljmento 
del dovere, che ovunque osservato, se 
mi toglierà la via verso gli Olimpi, mi 
darà l'agognato ""premio della vostra 
Btjma,..Be,renne,„e,,l'una..Cpsa-jè corto 
meglidr dell'altra. PaAcl'ixin' la' valigia 
piena di opportunità e di esigenze di 
servizio : sino ad oggi furono ben quo­
tate sulla piazza di Udine, domani com­
messo viaggiatore irreprensibile, le of­
frirò eoa prodlto sul mercato di Bo-
Ic^ua. 

Dalja mia partenza traggo per quo- ' 
sta solenne adunanza che vorrei chia­
mar comizio, fortunosi auspici per le 
sorti dell'organizzazione dei- postele­
grafici, che afiVateilati nei doveri e nei 
diritti dell'ufflcio, si, stringono, ancor 
pili saldi e più /Ieri dinanzi alla so-
prafTazioni inconsulte, alle violenze sfac-
ciatcy al favoritismo più vergognoso. 

Non dunque solo per ragioni di ven­
tre le organizzazioni s'impongono vigili 
e poderose, ma perchè u ilivello- mo­
rale, degli ,impiegati, della gran massa 
doglij.jjpiegati tfinuta,,qjìgU.aHri lochi 
In contò di gregge, sì alzi e .si sollevi • 
dflllo'sdò?amerito,i'dàlla"Mauc!a;'.'dallo 
d l̂jjsloni iu cui parannamefltfi è gettata • 
dalle corruzioni e dai mai contenuti 
aiìpotiti altrui. 

Io noi) dimonticherò questa serati 
che porta noU'anima mia. tutta una • 
ineffabile onda di affetti ,.tumU[luo8Ì 

'hoiiolié l'intima aoddiafa ĵónp,'di ohi 
compieipn.doyiaro,e ne,)^,,po8a rara, 
una riepmpensi... 

Parto 'e dò a voi il saluto più caldo 
0 più affettuoso, in, uno «)(i IfnPda-

sono andati accumulandosi. S tutta la 
vita della spirochete, pallida, ai è ma­
nifestata ai nostri occhi, dal modo suo 
di penetrazione, sino alla aua ì'iprOdii-
ziona longitudinale, dimostra .da. .chi 
sorìve nnlTe oolturo ottenuta nella ròr-
iiea del coniglio. • •-- • ' 

Germe temibile peffestfeAiitUnozza, 
la resistenza vitale Dotato di un vivo._ 
potere di penetrazione, esso giiingo'id' 
annidarai portino nella cellula, infe­
standola e minandone 'lenfamonte la 
vita. '. ; , '" '• 

Tolto, tutto il quadro di questa 
triste rtalattia né ai presenta ora me­
ravigliosamente comprensibile, attra­
verso a questo conoscenze (queste si, 
vere e profondamente utili acoperte); 
a anche l'estetica terriftcanto della ma­
lattia ne si preaenta sotto nuova luco. 

Chi ha rimirato lo spettacolo del­
l' invasione spiroohotica nella silllido 
ereditaria, o chi ha visto le mirìadi 
spaventoso di tali esseri nelle ulceri 
specilìohe,'acquista «ha tale paura del 
morbo, quali pochi ammaestramenti 
morali potrebbero dare. 

Par questo era utile parlarne, sn 
l'osservazione, bella del resto, di ile-
teohnikffo non è una scoperta a non 
apre nuovi sentieri alla aperanza, 
questa scoperta indiscutibile dell'agente 
della siftUde, apre almeno una nuva 
via alle nostre conoscenze, e dà una 
arma nuova alla nostra propaganda 
civile. 

S. Berlat'eUi. 

Cronache Provinciali 
Spilimbergo 

Il Sagratarlo Comunale 
29 — In seguito a pratiche esperite 

dalla Giunta Municipale, sembra cho 
il aig. Rossini ,nominato Segretario a 
Gemona, abbia deciso di rinunciare a 
quel pMto, rimanendo ancóra fra noi. 

Meglio COSI, 

S. Pietro al Naiisone 
Ragaii del fulmina 

(Vevilas) — 20 L'altro ieri nello ore 
pomeridiane, un certo Macorigh Giu­
seppe fu Giovanni di anni 58 di Pe-
gliano su quel di Tarcetta, si trovava 
a far legna in un bosco di sua pro­
prietà. 

Il tempo si annuvolò in breve ~ 
accompagnato da' un vento gagliardo 
e da un acquazzone impetuoso. 

11 povero uomo, lasciato il lavoro, 
cercò di ripararsi sotto un castagno 
— ma male lo incolse — dacché poco 
dopo scoppiò un ftilmino — e pur non 
colpendolo, lo abalzò a qualche metro 
distante, sbattendo la testa in una 
acuminata pietra, riportando una l6-
rita piuttosto grave. 

Recatosi al Pulfero dal medico con-
sorsiale, questo lo curò per bene; ma 
il povero uomo ne avrà per quaidio 
settimana. 

Orarlo farroviarlo 
Questi benedetti giornali meritereb­

bero una buona tiratina d'orecchi- Essi 
sono bravi di occuparsi di molte cose; 
ma trascurano sempre di fare lo va­
riazioni agli orari ferroviari ; e chi ci 
va dì mezzo, è il pubblico, che fidan­
dosi di essi giornali, perde I treni con 
grave danno economico. 

E' da parecchio che la Società 'Ve­
neta ha modificato il suo orario Udine 
Gividale e viceversa, ma nessun gior­
nale cittadino si è occupato di faro le 
debite variazioni. 
da Udine a Dividale - da Clvidale a Udine 
Mia. 5.54 6.20 Mis. 0-3(3 7.(i2 
Mia. 9,5 9.38 Mis. 9.45 10-10 
Mis. 1Ì.15 JI.43 Mis. 12.10 Ì2.m 
Mis, 1S.54 18.25 Mis. 17.15 17.46 
Mis. 21.45 22.12 Mis. 22.22 22.50 

Vallala di S. Pleiro 
Fra giorni pubblicheremo una inte­

ressante descrizione di queata deliziosa 
vallata, dovuta alla penna di un nostro 
collaboratore. 

Remanzacco 
Gara di Uro alla Quaglia 

Le gare avranno luogo il domenica 
3 giugno. Ecco il programma: 

Ore 10 
Tiro di campionato provinciale 

lacriziona lire 0 — 3 quaglie a m. 8(1, 
3 a m. 32, gara a m. 2-\. 

PREMI: 
I grande raed. d'oro e diploma 

n » » arg. dorato » 
III » » argento » 
iv » » argento » 
V » » argento » 

Ore 13 
lira Remanzacco 

Iscrizione lire 10 — permessa una 
seconda iscrizione a lire 5 essendo man­
cata la prima, 5 quaglie a m. 18 — 
gara a m. 22. 

PREMI: 
1 L. 100 medaglia d'oro e diploma 
li » 50 » id, id. 

Ili _ » id. id. 
IV — » d'argento id. 
V — » id. id. 

VI — » id. id. 
VII •— » id. id. 

Vili — » bronzo id. 
IX — » id. id. 
X — » id. id. 
Poules libere con trattenuta del 30 

per a alo? Quaglie a lire 1. 
Il tiro avrà luogo con qualunque 

tempo. 

Buia 
V Inauguraziona. della'lu«««|*l-

. Mca all' AlbArgo <• AUik ̂ s i a „ 
'<» -- (lUarfa) (rit ) r- Sfa da pre­

vedersi I .Un nutaBl-oso pulfWtjio oòn-,' 
corse ieri" nei nòstro al%'ro' "paese,' 
sfidando vfllorogamentff i replicati' fii'c-
colf'àl birra uso' Monaco o 'Vienna. 

E inutile il dire che il tanto annun-
pMo:,Oolaich della,rinomata» ditta Pe­
re^ e Ù. suscitò" in tutu una gara fi'e-
netica, e numerose ftirono le ovazioni 
al noto Re dei Cuochi. 

Il completo successo" del sig, Beppe 
Vonturini, proprietario del grande Al­
bergo • La Posta », non poteva essere 
perciò più soddisfacente o lusiughiero. 

Lo ammirabili e graziose signorino 
Paolulizi adoperarono il loro zèlo e la 
loro non comune sveltezza (jerohè tutto 
procedesse con ordino o sollecitudine. 

E&ao poi vollero farci gustare, sul 
finire don'indimenticabile trattenimento 
un grato ed armonioso canto accom­
pagnato dalla cetra, o cosi potemmo 
udire la rara e melodica voce della 
signorina Romilda. 

Il concerto mandollniatico Buiesc, 
svolse lo scelto programma fra i più 
clamorosi applausi. 

Da ogni parta si udirono acclama­
zioni al distinto maestro Ippolito Oior-
gini, che rivelò anche una volta la sua 
incontrastata valentìa. 

Tutti; poi;.ammirarono la potenza 
'dei 'due lii'minósiasimi fari p'raiiarati 
dal distinto Eletfro-ttìcnìco Tonellì. 

La bella aerata, passata all'Albergo 
« La Posta » sarà un caro ricordo iper 
lutti i convenuti ohe, na siamo certi, 
avranno por lungo tempo un santi-
mento di gratitudine per chi volle pro­
curare loro, ore cosi allegre. 

S a n Daniele 
Una novllà di stagiona, 

29 _ (p,j S'avanza a grandi passi 
la stagione estiva colle sue giornale di 
caldo, durante lo quali ognuno (che 
sia obbligato a sfidare la sferza del 
solleone) corca tutti i modi per rinfre­
scare il corpo, per spegnare l'arsura 
della gola. 

Ebbene, l'umico Francesco Pìccoli, 
proprietario del rinomato caffo, ha ìn-
(trodotto nel suo esercizio una novità 
che farà a tutti piacere. 

Egli ha concluso un contratto colla 
casa Fratelli Roiningliaus di Graz per 
avere durante l'intera stagione l'esclu­
siva della vendita della rinomatissima 
Export lìier, un tipo dì birra eccel­
lente, linipida, leggera - e d'un gusto 
graitevole quanto mai. 

La birra stessa, tenuta a ghiaccio, 
rappresenta l'ideale della bibite rin­
frescanti. • ' 

Nel mentre siamo lieti di questa in­
novazione, anguriamo all'amico piccoli 
buoni all'ari che lo compensino delle 
spese a cui non bada per rendere il 
suo esercizio a pari di quelli di qual­
siasi oìtti. 

Anduins 
Festa In Casa Orlando 

2S — {P.) — Ieri la casa dell'amico 
Orlando Antonio, proprietario della 
trattoria «Al Municipio» era in festa 

Segui il battesimo della piccola 
Maria, nata venti^giorni "or sono 

Padrini furono il signor Pietro An­
tonio Miorini e la sua «"entile signora 
Anna Maria Marcuzzì dì S. Daniele e 
il sig- Guerra Giovanni di Anduinà 

Nel pomeriggio segui un sontuoso 
banchetto. 

Regnò la massima allegria e si pas­
sarono parecchie ore lieto., 

All'amico Orlando le-nostre congra­
tulazioni. 

Còdroipo 
Consiglio Comunale 

29 — 11 Consiglio Comunale di Cò­
droipo, nella seduta di domenica ha 
approvato ad unanimità tutti gli og-
getti_ posti all'ordine del giorno riguar­
danti la scuola. 

(Josi nel nuovo anno scolastico anche 
Còdroipo avrà il corso elementare com­
pleto fino alia 0" classe, e nella fra­
zione dì Julizza verrà aperta una scuola 
unica a corso completo con una inse­
gnante Ibrnito di regolare patente. 

Noi piaudiamo di cuore alle buone 
intenzioni della attuale Aramin. Cam. 
e ci auguriamo ossa voglia coiiva-
nientemente provvedere anche alla 
scuola serale elementare e dì disegno 
tanto importante in un paese come il 
nostro dove l'omigrazìone dà un nu, 
mero.rilevante di braccia alla Prussia 
e all'Austria. 

Da pai'ecohi giorni abbiamo fra noi 
parecchi ufficiali dì cavallerìa; si dice 
che siano venuti per importanti studi 
di rilievi.  

BollaiUno meteorici^ 
R. OSSERVATORIO DI UDINE 

Giorno 29 maggio 
I media 21-08 

Temperatura j maasima . . . 27.0 
( minima . . . . 10.7 

Pressione m mm. 755.0 
Umidità relativa ,. med 71.0 
Acqua caduta mm. 0,2 
Vento dominante ; H 
Stato del cielo: misto 

Giorno 30 — ore 7 
Temperatura , 21.1 
Pressione ,. mm. 751.8 
Temperatura minima notte . . . 18-4 
Stato del cielo; misto 
Pressione calante 
Direzione vento : E 
Lev(i ilsolaa 4.27- Tramonta a 10.41 

. • ,;• ,'il tclolbno'de! .PAESE porla tf S', g-H). f - • 

; Cttnéfalìo Co|!unal8p 
RammeniianStt «ho oggi fall* ore'U 

seguirà l'annunciala seduta del Consi­
glio Comunale. 

Ieri la Giunta ha fatto pervenire ai 
coriaigllori "una circolari» avvorfendoli 
cho nell'allegato 2 dell'oggetto 0 : '&»-
gnl Popolari h incorsa rommisaione 
del patto 21 cosi concepito : 

Spirato il decennio lo concessioni 
del Comimo si intenderanno caduchn o 
cessato nell'Impresa l'obbligo di con­
tinuare l'esercizio dei bagni, tjuando 
però r Impresa sei mesi prima dell'e­
spiro del deconnìo no faccia domanda, 
il Comune fin il'ura si obbliga di rin­
novare por un altro decennio le con­
cessioni agli identici patti, o cosi pi'r 
altri duo deconni ancora, in modo che 
la durata complessiva « massima fra 
periodo originario e rinnovatìvo non 
possa occetrero il termino dì quaranta 
anni. 

Sempre intorno al distacco 
dell'Unione Agenti 

dalla Camera del Lavoro 
PER FINIRLA 

Riceviamo con preghiera di pub­
blicazione : 

Pare proprio che il sig. Francesco 
D'Agostino abbia tanta voglia di sbiz­
zarrirsi scrivendo sui giornali (mestiere 
ohe non è fatto per tutti) sopra una 
questione delicata che è ancora pen­
dente in attesa .del voto dello sezioni 
dell'Unione Agenti della Provincia., 

Ieri declina sul Paese i nomi dei 
nostri colleglli che votarono contro 
l'oi-dine del giorno per il distacco dalla 
0. del L, demani forse con tutta iii-
difTerenza citerà quegli Agenti non pre­
senti a quell'asaeinhlea, che commenta­
rono sfavoravolmontò quel deliberato, 
rendendo in tal guisa un pessimo sor-
vizio ai nostri colleghl e apècialmento 
per quei giovanotti che come il detto 
signore scrisse, non compresero il ai-' 
gniflcnto del voto. 

Sotto il pseudonimo «un agente che 
strìnse sompre volantlori la manoial-
l'oiieraio» giorni .TOnobodi già avpllo 
-alla meglio II mio jiensiero su ciò che 
riguarda la C. del L; sarebbe super­
fluo ritornarci sopra. Non posso invece 
far a meno di dichiarerò senza reli­
cenze, cho non sono niente affatto pon-' 
tito del mio ordine del giorno por il 
distacco della C. del L. ; ponao anzi 
con animo tranquillo che non- v'è 
nieni* di malfatto da rimediare, sa­
rebbe bensì molto' meglio astenersi 
dal polemioare sui giornali per simili 
inezie facendo dei nomi pretendendo 
ed in-sistendo di (hr ballare persone 
con musica stonata-

29-.''>-06. fj. Tonini. 

Pro «Trento e Trieste* 
Una conferenza 

Domenica, ricorrendo la festa dolio 
Statuto, nel teatro Vittorio Emanuele 
avrà luogo alle 3 pom. una conferenza 
a beneficio della sezione udinese «Trento 
e Trieste > sul tema : I martiri del­
l'ideale. 

Or.-itore il sig. Ottavio Neyroz. 
I biglietti si possono acquistare nei 

principali negozi e sono personali. " 
Confarenza LazzàrInI 

II maestro Alfredo Lazzarinì terrà 
questa sera alle ore 8.30 nella sala 
maggiore a pian ternino del. Palazzo 
soolaslico di via Dante una conferenza 
sul tema ; Acque e grotte, a tutti gli 
insegnanti del Comune di Udine. 

,La conferenza sarà accompagnata 
da una quarantina di proiezioni lumi­
nose, interossantisai me 

Anche i rappreaentantì della stampa 
possono assistere alla conferenza. 

La grande ttera gastroooinica ; 
a beneficio dell'Infanzia 

3 giugno 1306 
Ilio elenco doni 

Melania Angeli-Bearzì, l tavolinq di 
canna d'India, 18 bicchieri e una ca­
raffa cristallo ; Famiglia dott. Roberto 
Kocbler, 30 bottiglie di vino di Por-
cotto ; Luigi Marzìnotto, 2 bottìglie 
vino verduzzo; N. N., spartito musica 
e 1 coprì piedi ricamato; Maria e 
comm. Sante Giacomelli, IO biglietti 
della Lotteria dì Milano ; Vincenzo Pit-
tini lira 3; Famiglia dott. cav. GÌ B. 
Romano, 5 ; .Sartoretti Luigi, 3 ; Cal­
zolerìa Martincig, 1 ; Ditta Geri<rdo' 
Ulppa, 2; Carlo Lucchini, I ; Nove-
letto Angelo, O.&U; Ditta A. G. Angeli, 
11); Giuseppa Conti, 5; March. Cor­
rado de Concina e conaorte, 25 ; Ditta 
Maddalena Coccolo, 1 scatola oggetti in 
sorte;-Franoy &, Libe.ro Fracasetti, un 
remontoir d'argento; Fornara Grego­
rio, 2 ombrellini; Cantarutti Federico, 
lire 5. : (Continua) 

Pai r i t i ro dalla merci 
La Camera di oomniftroìo ricevette 

"partecipazione "fche'còl'pri'raò giugno 
p. v. viene tolta la reatribuzione ' del 
tarmine pel ritiro delle metó, di 
cui il comma (3 dell'art. 117 dello Ta-
rifl'e, applicata dal 10 marzo. 

-1) termipg autfdgttjO torna'quindi ad 
fissero' nofijiaìa,. ,- ' r . , 

r O f i r POSTEIIGRilFICIiilASPim 
' LS mànifóalaztohB'al''8ttiWa''iij draf-" 
fotto.che tutto il personale delle, Pósto 
tribtitò ' .ieri" aera aj .diw; ccilleglii par­
tenti 'signor' Merciai cà'po doll'Uli'cio 
Pacchi UogijlW tr,asfjmto ja Milano, e 
signor' Liwini ÌH'iifé^to'allo stesso 
UÉoio trasferito a Bologna, riuscì ol­
tremodo solenne od affctluosn. 

E poiché è dilfuso in tutti ii soci 
della Seziono il convinolroento che, 
specie noi riguardi dal Lucini, che è 
un infaticabile propagandista, ed un 
organizzatore entusiastii, questo tra-
aferimento, sotto l'apparenza delie ao­
lito ragioni di sarotsio, coli una pu­
nizione, la dimostrazione ai colleglli 
trasferiti asaimse il caraltore di pro­
testa contro il presunto sopruso è di 
solidarietà viva o di sinoora verso il 
collega rco^di OTiìi'ar,o-ail un piò equo 
tratiamento'por'la blitsao postnlp-telo-
grallca. , i 

Centodue banchettanti 
Al banchetto cha ebbe luogo nel 

cortile, sfarzosamente illamìnato, della 
Cooperativa Ferrovieri sita in via del 
Pozzo,- parleoiparono centodue ban­
chettanti CilVa straordinaria quando 
si "pensi che tutto il personale po­
stala telegrafico è composto di 125 
ìmpiegaif.' ' • i-*—i 

'i'ntte le categorie di impiegali orano 
presenti : capi d'ufficio, ufficiali, aiu­
tanti, agenti subalterni, dì ruolo a 
fuori ruolo, fattorini tologralloi e pro­
cacci. Insomma tutta la vasta famiglia 
postalo telegrafica si raocolao ieri aera 
a banchetto dando mirabile prova di 
spirito di colleganza e di solidarietà. 

Un impiegato, a proposito del nur 
utaero dail banfchettanti, ci>Slbc<! 'osisef-. 
vare cho aarabbi' stato ancora" piò ri-
lovanto, dato le adesioni, ao le esi­
genze del servizio lo avessero permesso. 

Infatti circa venti impiegati durantó 
il banchetto si trovavano in sorvizio,, 
alcuni negli ulllci, altri in viaggio 
come messaggeri, altri.ancora in mia-

' # n é laiiiporanBa iTuttli'pofò, come 
abbiamo detto, mandarono la loro ade­
sione e manifestarono il loro vivo rin­
crescimento di non poter intervenire 

Fra i banchettanti notiamo il Capo 
Ufficio dei telegrafo signor Tudech; 
il Cassiere signor Lazzaroni; ìiOapl 
signori Rossi e' Poaavento eoe, o.;c. 

Le adesioni 
Poco dopo le 21, prima cho il ban­

chetto incominci e quando tutti gli 
intervenuti hanno preso i loro pósti, 
il signor Uivis, l'attivissimo e simpa­
tico vice presidente della sezione P, T, 
locale, l«ggo la adesioni. 

Prima fra tutte quella doll'on. Cà-
ratti, Presidente - della • Seziona, di 
cui ecco il testo: ' 

Caro levis 
Mille grazio invito g.'ntile ma... sta­

sera Iifla- 8arò;a Udine- dove tornerò 
soltanto'tlomànl: ' ' " 

La prego di porgere a mio nome 
ai culleghi Merciai e Lucini il mio'sa-
luto più cordiale e l'augurio che pos­
sano nelle nuova residenze trovare, 
simpatie od amicizie come seppero 
procurarsi tra iioìl Strotta dì mano 

Cnratti. 
La lettera affettuosa dill'on, Caratti 

ò accolta da acclamazioni, e grida "dì: • 
«viva il nostro preaìdente!» ' . . 

Mandarono puro la loro adeaii.na il 
conte dì Spilimbergo il quale impoa-
aibilitato a iiàrlecipare, dichiarò di 
unirsi nei voti sinceri per i partenti". 
• L'av ,̂ Dom.membv.o, dai -Oonsiglio 
della Federazione'liìviò uiì affettuoso 
telegramma dayenozia. Aderirono poi 
il signor Bellina, direttore del lapoi 
ratore; V impiegato Trovisan da Por­
denone; il signor Pa'ce, Reggente dèlie 
Sezioni Riunite; i' ferrovieri Soligo e 
Valentini da Poutebba. 

Tutte le ad':sioni furono applaudì-
tissime. • ' '! 

11 vice-presidente Levis annunciò poi 
agli intervenuti,che al bancbelto erano 
rappresentati ì giornali il Paeiie, il 
Gazzettino, il Lavoratore ed il Qior-
neletto. • • 

Questa cowunicaziono venne accolta 
daijjanchettanti'con vivissimi applausi. 

Il banchèltò 
Finita la lettura dolio adesioni, fra 

la più schietta cordialità aljbo luogo il ' 
' banchetto il quale venne servito in 
modo inappuntabile dall'ottimo -rt'-
staurant dell^ Coopoi-ativa Fp'rrqvieri." 

Dopo' il banchetto comincia la serie 
doi discorsi. Primo ,a parlare ò il 
vice-preaidente" Levìs.' , ' -

Discorso del «ice-pres. LevIs 
Non 6 questa la prima volta ohe ci 

riuniamo per salutare dei partenti, ma 
mai, come questa sera rinscl cdsl im­
ponente, Wll 

Che il Capo Ufficio aig Battista Mer­
ciai, òhe il "collega Lucini abbiano sa­
puto conquistarsi simpatie ed amicizie 
ne 6 prova luminosa il nli moroso vo-
atro intervento- " 

Ma non basta per sollevare cosi 
apontaneartiente e subitamente - una 

, massa non tanto indifroran,te di volontà 
e di- passióni. . . . 

Ci deve essere, dell'altrd. iàinaacio' 
un pensiero e non creda ,e»»sr̂  fon'-
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IL PAESE 

Monto ohe mai vorrà IneBo nsl cuor 
mio quello spirilo di'"combattività a 
cui debbono piegarsi i coscienti pisr il 
raggiungimento dai lóro ideali.' parto 
e Balutando voi, taiuto quésta gentile 
Wftiael forte Friuli, jl di cui ricordo 

• mi verrà grato alla mente anche quando, 
anziché le oiine nevose delle Carnlobe 
^ 1 ^ osjpitali, sarò- rspitoidalle dotcisr 

, Bimo.gvfsioni degli splendidi tramonti 
umbri. 
. ,• .',n.- Dhieorao Harelal . , , ; , 

A|ipena ha finito Lucini s'alza a 
•piHsk il sigaoe iiaroìat.Mi»?»»?!» si 
i ^ i ceqcomm»? | » ' , • » ^ ? l » t o ' 
cèanirestazioiìe di slima p d'alTetto a 
suo riguarda J ; ,' , • '• 

Ha parole, di jvisa Simpatia per !• 
colleghi ohi' dovrà' lasciare proprio 
quando in&minolava " art apprezzarli 
ed a stimarti. •• ' , 

'l'ermin.i espririiemlo tutto il suo 
rammarico por ([ueata partenza a rin­
graziando vivamontc gli intervenuti. 

. . A noma dalla Slampa 
Dopo bravi parole del porta-pacchi 

sif{. Zannoni, il nostro direttore manda 
ai partenti il saluto della Stampa In­
tervenuta al banchetto. 

Da ultimo la Signorina Cosatti, au­
siliaria telegrallca indirizza ai partenti 
aircttuose parole. 

E cosi circa alle 11 30 ebbe tarmine 
questo memorando banchetto, mirabile 
maniresluzlonu 'dalla solidarietà che 
strìnge gli impiegati postali, e che 
costituisce Ift' forza della loro Federa­

zione, i • 

Ah OIRCOLOf VERDI 

L|ànnunci<tto granfa (!iò'n<serla ìstrt^ 
mentale al Circola Verdi avrà luogo 
questa .Wì-a allo ore 9 precise, diretto 
dal maestro Giacomo Verzar > 

Non occorre dire che la serata sarà 
dello più attraenti e che i soci vi in­
terverranno numerosi lion sapendo che 
in quel simp.'ilico ritrovo che 6 il Gir-
colo Verdi non manca ittai II dlverti-
timonto. 

Kcco perttnto il programma del 
Concerto ; 

PAltTK I" 
Mareha < Amour militaire» — R, Wi-

bier. 
« Coeur joyeiix » ((Jhanson sana pa-

roles) — P. Wachs. 
I « Nuits Aìgèriennaa » Suìta d'orchestra 

(op. 08) a) « Au care maure » ò) 
! « Èchos du soir» ^Kiìverie) cj «Dauso 

dea Oulod-nuiis» — Uiirs Greoh. 
PAKTE 11-

«C'armante avonliire» (Intermezzo) — 
A. BoBO. • 

a) * Prii'Te du soir » (Melodie) — P. 
Laigre. ' 

b) < llrise d'amour » (Sèrènade) — F. 
Uomain. 

« Oratianopolis » (Ouverture) — 0. 
Oreyfns. 

L'arresto del calunniatore 
dal Sagratarlo di Pagnacco. 

Nel iwmeriggio d'ieri i Carabinieri 
si rectìrono a Pagnacco ove procedet­
tero all'arresto di quel Franzoliiii An­
gelo fu Valentino a cui laCassazione 
respinse giorni or sono ' il ricorso 
contro la sentenza della nostra Corte 
d'A)tsiso che lo condannava a 4 anni 
e 5!'mesi di ' .reclusione per grave ca­
lunnia contro il segretario di Pagnacco 
signor Da Longa Luigi. , . . . •• 

Inattesa della disposlljoni derMit; 
nistcro il Franzoliui ro3(«.t;à à Odine ̂ n ' 
poi passare 'ad una eiàsa'di «pena a* 
scontare la condanna. ,..«^,.^,,, „», , ,^ 

Visita alla .Vettura di Piazza 
Slamano alle 9 la Commissione co­

munale coinposta del doti Dalan, Pepe, 
O. Ballico a dell'ispetlore Ragazzoni ha 
proceduto alla' solitti visita di stagione 
alle vetture di piazza. ' '• ! 

Vennero osanainato 26 vetture ; 13 
vennero approvato senza osservazioni : 
l'i con piccola osservazioni ; 1 non si 
è presentata,' alla visita ; :• l' cavallo, 
venne dalla Commissione scartato in 
complesso le condizioni delle vettura 
vennero giudicato ottime dalla Cpm-
iiiissione. -'•''• •<•' 

Campagna bacologica 
Stamane vanno portata al mercato 

una grande q'uentili di foglia ; la con­
trattazioni ftirono aniraalissime ed i 
prezzi (come ieri) variarono da L. 15 
a L. 2tì al quintale por la spogliata. 

La foglia coh bastona fu pagata da 
L. '7.50 a L. 8.00. . '-

Lo notizie intorno all'andamento dei 
bachi, in generale sono buone. 

Nuovo cavallara — 11 sig Mo-
ardo Tellini, rioco negoziante concitta­
dino, è stato in questi giochi nominato 
cavaliara della Corona, , , 

Congratulazioni. > >> .i '-t 
Al manicomio è stato ieri accom­

pagnato un giovane appena ventenne, 
certo Pascal Massunilirto, aeccauico 
presso l'officina dei Fratèlli Schiavi. 

Da parecchi giorni il poveretto dava 
segiii. di pazzia, commettendo ogni 
aorta di stranezze. 

All'Ospitalo 
Stamane venne medicato' all'Ospitale 

l'operaio addotto alla Forriefa parlo 
Del Bianco d'anni 31 per ferita lacero 
contusa alla regione malleolare interna 
del piede destro che venne giudicata 
guaribile in giorni 9 salvo complica­
zioni. U Del Bianco s'era ferito perchè 
gli cadde sul piede un pesante pezzo 
di ghisa. 

teatr i ed Arte 
Teatro Minerva 

einamalografo RMII-HNI 

Rammentiamo che questa sera ha 
luogo la peauUima rappresmitaziono 
del Cinematografo Ri-hi-fi ohe nelle 
passate sera è stato tanto ammirato 
per là bellézza e novità delle suo sva­
riato proiezioni. 

Il pubblico non si lasci sfuggire que-
.•.fobcasione per godere di uno spet 
tacolo istruttivo e divertente. 

"' '. '"''iSriiinaia Sluittelaii'te -' '.' 
Tribunale di Udine 

Ruolo dalia eauao panali 
da trattarsi dalla Sazione I e II nella 
prima quindicina del mese di giugnoi 

Venerdì 1. - - Purasanta Angolo, dan-
lìeggàmentl, lltaro, appello, dif. Do Thi-
nelli; Bonanni Arturo, bancarotta Ubero 
testi ì , dif Forni; Iternardis Maria, con­
trabbando, libero, testi 2, dif. id ; Co-
lautti Luigi, ftirto 2 liberi, testi 3 dif 
id.j Billia Giacomo, ingiurio Ubero, ap­
pello, dif id. 

Sabato 2. — Borton Ferdinando, con-
tralibaiido. Ubero, appello, dit". Forni; 
David Aniqnio, trutfa, detenuto, testi I 
dif. id.; Cargnelulti Anna, e comp, furto 
2 liberi, testi 2, dif id ; Palpo Kraesto 
truffa, libero, testi 1 dif id.; Trigatti 
Luigi, lesioni, libero, testi 2 dif id. 

Martedì' 5. — AppoUonio Garibaldi e 
comp. ingiurie, 2 liberi, tosti l, dif 
Della Schiava, 

Mercoledì 0. — StofanUtti Pietro e e , 
omicidio colposo, 2 Uberi, testi 7, dif 
Conti. 

Venerdì 8 — Tanino 14aimondo e a. 
flirti e.falso, 2 detenuti,. testi 10, dif, 

Sabato 0 —Zuppelli Andrea, oltrag­
gio, libero, appello, dif) Driussi, Pacioni 
'Giovanni, porto arma, Ubero, appallo 
dif id., Treppo Mattia, ingiurie, appello 
dif. id., Floreani Giacomo, lesione, li­
bero, appello, dif Mini; Perabò Pieiro 
lUfto, liliero, appello dif Zuliani, Hol-
zìcco Sante, caccia abusiva, libero, ap­
pello, dif. Driussi. 
' Martedì 18 — BePleso Pietro, trutta, 
iibfiro, testi 10, dif Doretti. 

Mercoledì 13. — Baracchini Qio, 
Batta, atti di libidine, Uijero, testi 11, 
dif Marofi. 

, Venerdì 15. — Peria Marco, renitenza 
alla leva. Ubero, appello, dif Tambur-
lini, Vesca, Gio. Batta, inosservanza 
pena; Ubero, appello, dif Id , Cosson 
Luigi id, Ubero, apnell, dif id , Feruglio 
Anna a comp ingiuria lesioni o ratio, 
3 liberi, testi 8; dif CelotU. 

CALEIDOSCOPIO 
1,'unoBMitiittiou 

Oggi 30, s. Ferdinando, 
UltemeB-lile »ioi-ieu 

Miserabile provinola della Cargna 
37 lìiaggio 1805 (ì) — Or^nizza-

zione deUa Cargna al tempo dei Fran­
cesi. 

La già provincia della Cargna (per 
decreto di Valory datato da Pieve di 
Cadore 11 Pratile anno 5" Repubbli­
cano 30 mafigio V. S.) fa divisa in 4 
Cantoni. Ogni cantone una municipalità 
nel suo capoluogo. 

. 1. .Munìoipalità oeulrale - Tolmezzo 
— (2;> membri) autorità superiore in 
cui corrisponderanno tutte le altre per 
l'amministrazione. 

2. Municipalità del Cantone di Soc-
chiave (8 membri) cioè quartiere di 
Soechiave'e lo ville di Sauris di sotto 
e di sopra. 
,'à. Municipalità dei Piani di Arzeri 

«opra. Piano (8,membri) cioèquactiere 
dì S. Pietro e le vide di Timau a 
Cleulis. 

4. Municipalità di Comeglians (8 
membri) cioè quartiere di Corto e la 
valla di Sappada. (Stampa di docu­
menti della povera Cargna). 

Ilai monda dagli affari 
Pel servizio di trasporto postale 

Ira Pagnaoob o Udina 
In seguito ad autorizzazione Mini­

steriale, alle ore 10 ant. di lunedi 4 
giugno p. V. presso questa Prefettura, 
dinanzi al signor Prefetto o ad un 
suo delegato, seguirà l'asta per l'ap­
palto del servizio dei trasposti postali 
ita Pagnacco e la Stazione di Udine 
toccando la località di Feletto-Umbarto 
alle condizioni di cui la cartella d'o­
neri Iti maggio corrente compilata 
dftl Ministero dello poste e telagraft. 
• ' L'appalto ha por oggetto un servi­
zio giornaliero fra Pagnacco e Udine 
in transito come sopra, con due corso 
in andata e altrettante al ritorno, sia 
di giorno che di notte da eseguirsi 
'mediante carrozza chiusa a quattro 
ruo^e ttfàta da competante numero di 
cavalli* tónì e robusti, il tutto di pro­
prietà dal concessionario a ci6 pel tra­
sporto dei dispacci, delle vaUgie, o 
dei sacchi contenenti corrispondenza 

' ordinarie, raoiMmandató, assicurante eco. 
nonché dai pacchi postali senza Umi-
taziona di numero. 

Il tempo di percorrenza sarà di ore 
una sia all'andata che al ritorno. 

L'appalto avrà la durata di anni 
tre, da 1 luglio a 30 giugno 1909 
con successiva riconferma par due se­
parati trienni, salvo disdetta da darsi 
all'Amministrazione tra mesi e dal­
l'accollatario sei mesi prima dalla sca­
denza di ciascun periodo. 

L'asta varrà aperta sul prezzo annuo 
di L. 1500, e seguirà a termini del­

l'art. S7 lettera a) del Regolamento di 
Contabilità gont;rttlo iluUo Stato che 
cosi si osppime : 

«Mediami' olforto segrrlo da jiro. 
sentarsi alU'asta, o da farsi pervenire 
in pìnfo sigillato all'Autorità che pre­
siede all'asta por mezzo ded.i l'osta 
ovvero consognaudola p(.Tsoualmi.>nle 
0 facendolo consegnare a tutto.il giorno 
che precade queUo dell'asta». 

L'aggiudicazione sar.'i doflnitiva a 
favore del miglior offerente, e seguirà 
anche nel caso di una sol.i offarta fatto a 
sensi dell'art. 90 del Hegolamerilo sud-
daitó 

Per essere ammessi all'asta ì con­
correnti dovranno presentare ì docu­
menti soliti proscritti dalla Leggo. 

n^ifrEiiofiziE" 
l/"Ava(itì„ contro iinìiM fflinlsiro 

Un oaso Valla 
VAsantil stasera occupandosi del 

nuovo Qabinello attacca in special modo 
l'on Massimini di cui scrivo; 

« Massiraini ministro.M! le centomila 
lire avuto dall'Adriatica, di ottima me­
moria, coma indennizzo per infermità, 
di menlc, G0nsegu»nza delle iprite ri­
portate nel disastro di Castelgiubileo ? 

«Intendiamoci; non abbiamo nulla 
da obbiettare contro il fatto delle con­
tornila lire; è un indennizzo equo e 
proporzionato alla gravità del male 
subito: ma quella infermità di mente, 
non vi paro chB'cJeponga non eccessi­
vamente a favore dalla sua assunzione 
a ministro? Poiché, una delle due: o 
il male era effimero, e in questo caso 
centomila Uro sono compenso par lo 
meno soverchio; oppure, come abbiamo 
ragione di ritenere por l'onestà del 
Massimini, il male era ed è profondo, 
e allora corno si affida ad un infermo 
di mente un qualunque dicastero in 
un Gabinetto italico?» • • 

VAimnlll osserva poi che il M.issi-
mini fu memhro della Commissiono di 
inchiesta sulla marina e come tale 
(Irmó la terribile'reqtiiaitorla. Si me­
raviglia quindi ch'egli possa accettare 
la responsabilità d'un Governo, il cui 
magno organo ufficioso ha tentato scre­
ditare in precedenza i risultati dell'in­
chiesta quali irriti e nulli 

Note agricole 
L'età del.gailo seconda io sprone 

Osservazioni fatte dal prof C.irneviu 
conchiudono : 

1. A quattro mesi il posto dello 
sprone, nella razze comuni è sempli­
cemente indicato"da una scaglia' pìii 
larga delle altre.' • ;'•" ' 

2. A cinque mesi, tale acaglia sì 
curva leggermente form.indo «na pio-
cola punta in centro. 

3. A sette mesi è lungo tre milli-
motri. 

i. Ad un anno lo sprone varia da 
25 a 27 millimetri. 

5. A duo anni lo aprone è lungo da 
3U a 35 millimetri e si curva legger­
mente. 

0. A tre anni di 30 a 38 milliraotri; 
la curva è accentuata a ai dirige verso 
l'alto. 

7. All'età dì quattro anni lo sprone 
raggiunge da 50 a 51 millimetri. 

8. Infine a cinque anni lo sprone 
raggiunge da Oi a 65 millimetri ed 
anche più. 

Le razze a cinque dita, Dorhiug, 
Hondan, hanno lo eprone collocato più 
in alto che le altre. I galli Brahma 
a Conoincina, ohe hanno i piedi calzati, 
hanno sprone grosso a corto oho non 
oltrepassa, all'età di tre anni, 20 mil­
limetri e più tardi i 25 millimetri. 

1 galli combattenti hanno uno sprone 
più lungo a più appuntito Al contrario 
nelle razza nana lo sprone è talmente 
rudimentale <jhe non può sewice d'in­
dicazione per" determinare Véh. i: *.! 

Stallknecht, 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore pl'opriet. 
GioYAMNi OuvA, gerente responsabile. 

Comunicatoj 
La sottoscritta Ditta, a scanso di 

equivoci, avverte la sua, spettabile 
clientela dì città o provincia' che il 
negozio che verrà apei'to fragiorniin 
via Daniele Manin dagli ex su3 agenti 
sigg. Fornara nuUa ha a che fero con 
quello deUa ditta \ 

LavaririI Giuseppe 
•Ito In piazza V. E. 

il quale continuerà la vendita ai om­
brelle, ombrellini, vaUgie, ttistoni, 
articoli da .viaggio eco. OCQ,. j ,. . 

La sottoscritta nutro " fltìiic* "che 
come per lo passato, non sarà per man­
carle li favore del pubblico, siaber la 
modicità dei prezzi, aia;per'. la qjalità; 
della merce di 'ciii tiene un grande as­
sortimento della primarie Case ijazio-
naU ed asterò. 

AvAerte pure 4he assumerà quMsiasi 
lavoro di copoptùra; a di. ,Hparafioiie 
dì ombrelli a prezzi modicissimi: 

Ditta Lavarini Giusej 

M."°a«'"DBStetaAIiBEHTOHàFFA^LL! 
speoitilista per Je malattie dei 

Denti e Protesi DentaHa 
U D I N E 

Acqua Naturale 
di PETANZ 

Piazza Maroatanupvq, N, 3 
(k% S, 0iaodmo), 

021x1 giorno dallo ove 9 ant. alle S j^m. 

. # • 

la migliora a più ooonomlca 

ÀCOM DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V.! RAODO - Udine 
Eappresentante generale 

Angalo Pabrls o C. •• Udina 

NoQ adoperata più Tintore dannose 
Sloowete aUa TSBA, Q^SirpÉItABlXB 

(broTottataJ 
, Promiahi don,. Medaglia d'oro all'esposì-
ZMno campidnarl» iJt Konia 1003. 

B. Stasione «perimeatale agraria 
di xrdJiw 

I campioni della Tintum prcsontati dal 
signor Lodovico Ro bottiglie 2, N 1 liquido 
incolore, N. 2 lìiniitlo colorato in bruno ; non 
contengono né nitrato o altri sali d'argento 
.1 di piombo, di n'eronrio, dì ramo di cad­
mio ì no altre Bostanzo minerali nocive. 

Udine 13 Ommio 1001. 
Il dirattoro Prof. Wallino 

Onico deposito : pn'sso il parriieohiero 
LODOVICO HE, Via Daniele Manin. 

N O V I T À 
Le , più, belle, e lo pili arllstiohe 

aaVIttl in»'d'ogni genere — il più 
ricco ed il piìi grande deposito di oleo­
grafie, acquerelli, inoiaioni.efioprouMres 
eoo. eoo. trovansi presso le 

Doti Giuseppe Sigurini 
ha trasportato la sua abitazione in 

"Via Grazzano, N. 29. 

CONSULTAZIONI OGNI GIORNO 
dallo 11 alle 14. 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista — 
Specialista dott. Gaiabarotfo 

• Consultazioni tutti i giorni dalla 2 
alle 5 eccettuati il terzo sabato e terza 
domenica di ogni mese. 

Via Poscoile, N. S» 

VISITE « U A T l l l T E Al l>OVi!ni 
Lunedi e Venerdì ore 11 

aUa FARMACIA FILIPPUZZI. 

Ilei 
-( UDINE )-

— # Prezzi modici ® — 

Lattina Svizzera Panchaud 
11 migliore allattcìmento per vitelli o 

|ioroelUuÌ. 
TJn Kg. Berve per fare 20 litri di latte, 

uguale por proprietà nutrienti al latte na­
turale <[ eoa un risparmio di £. 60 pBs! 
ogni vitello > 

Serve inoltre per ingraaso degli animali 
da macello ottenendosi peso massimo in 
tempo minimo. 

jE adoperata con ottimo aucoesso da pa­
recchi OirooU Agricoli, Latterie, ed Am­
ministrazioni private, 

Qaranxia (Vanalisi^ ' ' 
Eescluaiva depositarla la ditta 

L. Nidasio 
(li Udine (Ifnori Porta Gemona) 

Presso la medesima trovasi pure in yen-
dita panelli di g r a n o n e , l i n o , so-
Haine e uotjco di ottima qualitii. 

Telefono N. 108. In famiglia 280. 

L ' O F F E L L E R I A 

Pietro Dorta e Comp, 
Telefono 1-03 UDINE Mercatovecchio 1 

assume servizi speciali completi per Mozza, Battesimi e Soiràs anche in 
Provincia. — Esclusivo deposito e vendita delle 

B o m b o n i e r e C e r a m i c a p e r N o z z e 
della Casa Riohard-Oinori a prezzi dì fabbrica 

Speciale assortimento ConfaMura, Cloecolollnl, Fondant, Biscotti 
Inglasl, CarameilB di primarie Case estoro e nazionali. 

Esclusiva par la vendita del tanto ricercato 

CIOCCOLATO M. LATTE GALA PETER 

iiig. € . FA CHINI 
Via Baptolìitii_(Casa propria). 

I D e p o s l t o d.i nQ.a,ccii.lia.s ed. a o o e a s o r i -wa 
^ST'^-msr-^ ™'"" TEDESCHI di preeisione della Ditta Weipert 
^ . s i ^ t f s . ^ * » TBAPMI TEDESCHI DOI ingranaggi fresati 

d e l l a Mttt» MOMMA 

FUCINE e VENTILATOIil 
U i a n s i t i d ' o g n i a e n e p e pei° m i soDan io i 

R u b ì n e t t e p i a per a c q u a , vapo re e g a s 

Snainìzioni pei vapore t i aoqna e tnbi di gomma 
Olio 8 grasso lubrificanìo - Misuratori di patrolio 

POMPE d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 

LA FONTE PALMA 
di LOSER JANOS - BUDAPEST 

irACI»POIÌGàmi.M!OEALE 
RINFRESCANTE 

più apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non affa­
tica né indebolisce, né cagiona 
alcun spiacevole effetto. 

Preferita dal ceto medico di tutto il mondo 

I ^Bur Milano,, via Cavour, 2 

Via Palladio, 2 ''Bav Popolare,^ 
GRANDE ASSORTIMENTO 

Vini finissimi Piemontesi delle colline d'Alba 
Nebioio - Bapber>a •> Freisa 
Centesimi IO al bicchiers — al litro oeptesimi 80 

D e t t i « i n i w e o o h i « o e n t e a l m i 8 0 a l l a b o U i s l l a 

Moscato spumante e Lambrusco cent. 80 alla bott. 
VINO DA PASTO ceat. 80 al fiasco 

Eccellente Caffè a macchìiia a centesimi IO 

ÌMW anissimi assoftiti cent. 10 al bióótórióT ̂ àRSALà a VERMflllT a L. I al litro I 

http://tutto.il


I t PAESE 

OOFfFETT?!--INIEZIONE - IIOI^eMM>«TAN^ZI 
Uostriogimenti oliruoiori urotrnli,:«itiilH wsclciiHi fluBsi 

liianclii, incunlim'iiza d'iirina, UunnrrngiB croniche, eco. eco. 
Bi gunriscono oan i Coi i re t t l «cgoiali.C!»»*»!»»-!. ^lilWn- • 
normgia acuta sî  oura roàhiihuanto cuiiAa IulesR|o»« vo» 
goiftk C o s t a n t i . ' : ' ^ 

IiiBujwreWle, corno,olirà ricostilaento o dopiirativa del 
Bsnsao, è il' ttoèli'Vtgttate Ci>»tau!«l. 

fi Salvati'Costsnzi P* umaiix-i hchiàtlmenli'rivolgerai 'rlììà'Dilla Sàleaìì-'' 

La Brando a muiitata wiiulnziiiiw aquiMalii dallo twstre specialia. Ift iirairjL'gwi') (iniildm m-Mo sii-cuUlora a jliìntMfi 1» fabWi-
oiiswM di pfonarati cDnsiinUi. U- «ostro spocinlith, HU'SB.I in dmiAfibro « OHM" v m « ' i t i i n i , s)Hi \B sò\i! e vi;r(i cUa Eaavisoono 

• • • ' • )a ai'iljtle. Kasii lianno smiiprte dato liiiiiltiU Intdlifcìll, rumo m tuniio iole iwii aedo i eèrti-'jfl^l^^llijOiitiJ lo mfilattU K*'fd*f^'irì«ano i 
ft'caii inòdioij ma priui'Uialmont.' lo niinlpr.,ae o «pontaiioo «uestaKioni o l rinKiaaiainciiti i-l»- o«ai moriio oi poif.dg.iiiti da tinti OUIOPO 

• • - •• * ' '!(. noatto BiKKÌttUii. Tali utWBttóoui soiui rnouotie i» uà « i M H C a l a olio si'siiailisco gratta a'-i'ttìh'Kista 
«pia (I .Jiwninoatata liolia preeedonìfl.. A''»ertia'i o qiiindHÌ'pirt'Wtóti di ftoa l«30!«*l 

t r « f r e in IngAnnò . Lo (louro spocialitJ n o n »i d^btoouo eonfnodoipe con . a l t r e lBil«»«l«nl UDÌ'#«ìtt»M^i os»*' 

oHft banno f̂ t̂tp o fauno uso d«dte - ^ .-
B'IÌI'Ì liliale ptlumo pri-paraiido la 5.a pdlzmno piti ampia n «Jiwninoatata (iplia_prBeedrtn!fl.i Afvertia'i 

portano segnàlnl! noma-Co»!»»!!!,"'»;! fefsiìnile ùella «mi ilrma o cali iiii/i marca di hh^noa di tìohf Idra, giiKila-'attcstalo di tr»-
.Botisiono del, Mlidstaro di A. I. e O.in data 28 no^umbro 1000, 

' Pi-Cìxo ìai'nilté : Ssi/. Canf. h. 3.80 — Fitte. lÀìhiom h, if T W*"' 
C*rii(l««8Cé ninlcilitkl « li. V. ttelCrAnte, Piaim !'. B. 

IMi. L. J. - - Vtniiita in %iMn«^mPU''pirmè6^^ 

Linee del ìiOEO e SUD AlERiCÀ 
jBS B B S T T I M A M A I J H ! 

Rappresentanza sociale 
S B R V I S B I O B A J ' I D O P O S T A I J B S 8 B 5 T T I M A M A t . H ! 

( t« i ln 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Società riuoittì Florio o lUibattiiio) 

Capilalc sociale l 60,000.000 
Emesso e «iTsoto /,. 54.0aù.000 

"Via, .A.q,-ail©3a, 2>T, © 4 

''La Veloce » Società di Navigasslonei Italiana a Vaporo 
CupUale emojsó « ««isadi t . i 1,000,000 

Udine - " V i a ff^efettnoia, 3 ^ - 1 © 

S'xosiailra.e partess-z© «la C f - E l j T O ' X r . ^ 
a n » y c u i V n D V -'̂  riaUgata si 4iS]!eusiini> biglietti 
PBr n t W - 1 u n R & « . se» riatemo degU Bt»ti Uniti. 

VAPOUS 
NOnU AMEBICA 
StCtliMJk 
CIVTÀ DI D I I I J A N O 
«.OMUARItlA 

Compagnia 
Ito Telooe 

M. O. I. 
Xia Veloce 

» . O. I. 

;•»•' en i s 
2(1 maggio 
2S » 

0 gittgnu 
12 » 

per MONTEViDEO e BUENOS -AYRES 
VAPORB Compagnia Partmta 

9AV0IA £a Telotia .'1! nnigg 
BKK.u» raAnuiiiinivA TU. a. x. 7 giug 
I I A M A (liop. ci. nuovo) , l a Veloce !•( » 
vnHniA N, à i . n • 

Partenza da Genova per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 
li 15 Giugno 1906 partire il vapore della Veloce «WASHINGTON,, 

Partenza postale da GENOVA per P A M B R I O Ì CEl^TR^Kfe'' ' ' 
1.' giughò 1900 . col pirosèafd della Veloce VENEZUELA. 
I j luen d a Cienova p e r B o m b a y « HonK-I iOns t n i t i i m e s i 

l ine» da Teseiia far Aleiaan&ria ostiti Ifi gianti, Ba VHISS un giorno ]»dau>. 
Con viaggio diretto fra Brindili e Aleesandria nell'andata. 

Bl.B. — Coinddonzo con il,Ila» i.Hos.4), Bombay e Hong-Kong con partenze da Qenova. 
IL PKESrara ANNULLA IL PHEpEDENTE^Saivo variazioni). ,. ., 

Tpattaménto inaùpéi'abile • Illuminazione elatlHca 
Si acoettano | i a a a « | | | | i a p i e tnei*oi per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Moditerrkaea ; per (ati|« I»-

llnee eseroitate dalla Società nel Mar. Rosso, Indie China' ed estremo Onente e per le, .Americhe .del Nord, 
TELErOMO M. »-»* , o del Sud e America Centritle. T E L E F O M O M . £-73 " 

Per corriapondensa' C a s é l l M p e a t à l e 3 S . Per telegrammi : Navigatione, oppure Velóce, Udine 
Per iaformaziopi ed .imbarcbi, pa§peggieri e merci riWlgersi al Rappresentante 

..delle DUE Società in UDINE'li-irignei*. •• ,. 

^PARETI! ANTONIO - Via Aquiieja N. 94 e Via Prefettura, N. i6 
T e l e f o n o •eikisa flU-nopra a l eerai idl el tpv'éaai d i n u o v a o o a t m i « l o n e . 

CALMAMTE PEI DENTI 1 1 ^ 
EMORBOIDI - GELONI 

b'ulannnte pe l «lenti . — tjurrto liquido, rllroviito TartifH Rodolfo 
dol fu Scipione, antico Farmacista di l'ironne, via Komona n> 27, è cfflca-
eihSirao poi li'glioio istaiitinoameiilo H doloro ADÌ dpnti,,,i(p(!W(a6a.t»t (»-. 
nati, 0 i l ituasiono dello gongito. Dilniìo podio giWfio in jjoo awiiia serva 
di oeopU-ntfl lavanda igienica della bOQC)i rendendo l'olito gradevole d'i 
denti bianchi o sani pr.xiorvnnJoli ditte oario o Salta ituaaiona stoaaa, -" 
L. I la bocoolta. , ' ' ' 

P o l v e r e i len t i lVie la Eiie«lfilar< unica por rendere biancbiat 
simi n sjni i denti «uniii niiOo.™ alio imixìt/i. -> //. * la «oatoìa. 

Ui ignen l» « tn t l en ia r ro l i l a l e ' «ompwDtOi, prezioa» pt«parate 
contro lo Eraorriddi, osperimcniofò i a molti anni con felice succesno, — 
L * il vaHPtto. 

HpeeiBra | t*l K«Iont^ sovrano rimedio per combattere i geloni in 
quahinipie stadio essi si irovind, raccomandato aptciulménlo pei bamlni oa 
lutti quoUi oho nella stagiono invernale no vanno sogjotu.'j-- L. <,«,» 
U iKtecettn. 

•ISTIHJZIONI 3U1 looìpionti nicdtairai. ,. 
lìivolgero v«'ialua 0,ir„-Vaglia alla ditta'suddetta, —J Spadialoné franrS. 

Si vyudouQ nello principali Fnrmicle d'Italia. —̂  fn tTdina alia farmacia 
Pilipsnaai OirolamJ. , 3 

f n i l ede se «« inp re » i n i e l l i t ' l i n l l i <t ,^ |^y| \^ f , - i j j , 

La grand» «ooparto d0l seooio 

OTINA 
iMuwaliUfl rlflaBwatore dal tangiia i tenlos dai n>rv8 

Il mo'odo del prof. B n w n Sóqnard di Parigi , realUsato com­
pletamento cocisa loipisio»'», «ar 'gor i»oe « proJnng» ia r i t j , di )a 
forra e «aiuto. — Un co rimedit) per preTenire i ca-'aro l'apofl'uftift. 

StabiU» Chimico D / M A X J E S C H I - Firenze 
eri.lU opusotli 8 oonsulli'pgr ogrriipondtflzs 

Successo mondiale - Effetto, meraviglioso 

Wandsal !» luU» Im^tmftntoì» d«l maniio' 
L'Iptrlitoìina Pprijiixr'a'Ùt iaéWlafarmawjpeaii/'fin.iiellìefm). 
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Biciclette "DE LUCA,, 
• " • ' 
\ 

"%. 

> . 

della più volte 

PREMIATA FABBRICA TEODORO DE LUGA 
U D I N E 

' . i i , n;!..'! ì 

13 
S 

tfaS 
n." u5 
M. Ki.dU 
D. 20,50 
d%S, Giorgio I 
Ù. 8.4 
0 . 9 2 
M..l'l,4 
», ' )0,I» 
M. S l . -
da Casarsa a 
Ac 0.25 

». U.'IS 
"a. I.S.;Ì7 

daCasarsaai 
Loti. 0 l."i 
Mia, Id.Jìfi 
toc. tó.41) 

T r a i 
da Udine 

B,A, S.T. 
, fl,.J0 

?.4& 9.5 
15,8 1.5,25 
iS.lÓ 18.30 
',(1) ?0.;t5 

Ahrivi 
UdfiiB 

7..13 
10.7 
15.17 
17,.5 
23,22 

it a Udine 
u.o 
I8.!J0 

ms' 10,1-' 
7,32 

Cor inolia 
».;J7, 
PonlBliba 
.IT U.lit 

t;,ì 0.55 
211 l.i,;ìO 
IS 8 10.13 
i).57 2l.au 

Udine 
i.:i 7,38 
no I I . -
i.(! !7.9 

10 15 
)52 21.25 
'giga Udine 
,10 8.58 
10 O.r».'̂  
;Ì) 1O.3^ 
. - 18.36 

81.3Ì1 
aS. Giorgio 

7.134 
1.3.10 

}D 10.4 
aS.Gior9Ìi> 

7.57 
01 

13,50 
18 40 
20,47 

.iCasai'sa 
22 oa 
10 10 15 
13 20.53 
taCasarsa 

8,53 
14.00 
18.10 

Udine 
7.oa 

IO IO 
\aa7 
17.40 
22.50 

>T\ 

, Da Udine __ 
•fk i!.ai»,T. R. 

Il successo costante dello ricercate e preferite Biciclette " DE LUCA „ è dato dalla reale loro perfezione, 
ottimo materiale e dalla loro eleganza, cosicché stanno alla pari colle migliori &Iarchb*cOlao8oiù%6.*Ciò*''è stato ottenuto 
coir adibire alla costruzione personale speciale e provetto con apposito Macchinà^JQ,,. e, "ppl'„c(uÌP|Te sèmpre tutti i 
miglioramenti possibili. 

Nessun' altra Fabbrica quindi può dare sulla Piazza maggiori garanzie e fare prenosi 
vantaggiose per l'acquirente come la Ditta fabbricante IE OD OMO DE LUCA. 

Q 

Udine 
A 

30 7.47 
955 10.15 
(.'«1 U .5S 
'.;W.l0.5.'i 

.41 

MeVCif tna a Udina 

(1), Dal 11 
B(4 sPli ginn 

, StetQ., 

e condiiisioni così 

Garantite 
un anno ! 

Biciclette di lusso L. 3 4 0 
» popolari » 1 4 0 

Sì accordano pagamenti rateali 

Garantite 

un annoi 
I 

Sfh ^«t 

CAMBRA ili 
OOrso madia li 

' ' • del gior 
saiiflite 3 
''•» air̂  

3 0| 

PREMIATO STABILIMENTO MECCANICO • Fabbrica Casse forti • Serramenti in ferro - Cancelli • Ringhiere 

• Banca d'Itoli 
' Fer rovie Men 

» M«l 
Società Vcni'l 

01 
Fer rovie Udii 

» Mei 
' » Moi 

'» Itili 
''Orbito commi 

Fondiaria Bai 
' » Cn̂ s 

iCn&ti iìii.r.1 Ì A » Isliì 

Grande Deposito e Negozio MACCHINE da CUCIRE B 

,'2ii 13.17 
sollembre 
;iuli' (inllo 

lori 
ili UDINE 

:d«ioitmli 
IDOO, 

10.5.70 
10118 
72.--

13';!07ó 
8 0 3 . -
470.— 
05.52 

501,50 
857 75 
409.25 
•380.25 
502.50 

^. '%. •'•A ̂h «% 

Via Lantola IKanln,~ll. 8-JO 

PREZZI ECCEZIONALI 
Preferite - Apprezzate - Ricercate 

^ ^ • ' : 

, ' " CAMlìI 
Ifraticia (oro! 
ìiOaivA (stoi'ii 

' . f lèrmama (m 
Aus lHa (cor» 
Pie t roburgo [' 
U u m a n i a (leil 
Nufivn Tori! 
'furcliia (lire 

'Udine 19» 

500,7S-
505.25 
513.— 
505.— 
519;-s^-

99.8T 
25.17 

122.08 

nm 
98.78' 

5 . l t 
22.81 

http://2l.au

